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Nel Cavwe trust...
di Paola Valentini

Anche

per un patrimo-

nio immenso come
quello di Silvio Berlu-
sconi il trust sal-
va- eredità è unafor-

mula con laqualelagrandefami-
glia del Cavalierehaavuto ache

fare. Setteanni fa la Fininvest
avevacreatounacassaforte(de-

nominata Trust2015) persupera-

re il nododellacessionedel20%
di Banca Mediolanum imposto
daBanca d'Italia.Eoracheè ap-
pena diventatononno per la di-
ciassettesima volta,Berlusconie
le sue ricchezzehannoun erede
in più, oltreai figli di primo e se-

condo letto,alleexmogli e agli al-

tri nipoti. I trust sonodasempre

utilizzati pertrasmetterein tut-
ta protezionelegrandiricchezze.
E in Italia sononegli ultimi gior-

ni tornati sottoi riflettori perché
dopo15anni il Fisco in un colpo
solo ha fatto un passoin avanti
decisivo,non piùrinviabile e mol-

to atteso.Anzi per la verità si
tratta di un'inversionea U. Ma
andiamoperordine.
La nuova circolare dell'Agenzia

delleEntrateemanatail 20otto-
bre ha riordinatola disciplinafi-

scale dei trust in manieraorgani-
ca a parecchiadistanzadalleulti-
me circolari quadrodel 2007e
2008,portandounaseriedi novi-
tà di rilievo in particolarein te-
ma di imposte di successione-do-
nazione e risolvendodubbi inter-

pretativi ormaiannosisu questo
fronte. Il documento (numero

34/E/2022),compostoda65 pagi-
ne, recepiscelepropostedi modi-

fica e le integrazioniindicatedai
professionistie dalle associazio-

ni di categorianel corsodella con-

sultazione pubblica.

«Dopo la bozza pubblicata
nell'agostodel 2021 ci sonostate
oltre 800 osservazioni e spunti
dei varioperatoridelmercatotra
cui noi di StSDeloittee Assoni-
me, associazioneconla qualeab-

biamo fatto unconvegnosui tru-
st proprioall'indomanidellapub-

blicazione del documento
dell'Agenziadelle Entrate», affer-
ma FrancescaMuserra,part-
ner di StSDeloitte. La circolare

è stata scritta principalmente
per due motivi. «In primo luogo

in temadi imposizioneindiretta,
ovvero successione-donazione e

imposteipotecariecatastali,si è

via viacreataunagiurispruden-

za consolidatache ha indotto
l'Agenziaa cambiarelasuaimpo-

stazione. In secondoluogo in te-

ma di impostedirette,ovverosui

redditi,1 Agenziaha dovuto dare
chiarimentiindispensabilidopo
il decretolegge 124 dell'ottobre
2019 cheavevamodificato le at-

tribuzioni a favoredi soggettire-
sidenti in Italia provenientida
un trust residentein Paesia fi-
scalità privilegiata», spiegaMu-
serra. Questi i due temichehan-

no indottoil Fisco a emanarela
circolare in materiadi fiscalitàdi-

retta edi quellaindiretta.
«Sulprimo aspettol'Agenzia, par-

tendo daldecretolegge124/2019,
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ha praticamentefatto chiarezza
sulladisciplina ai fini delleimpo-
ste sui redditi ponendo l'accento
sullediverseconseguenzefiscali
in presenzadi trust, sia residenti
sia non residenti,trasparentie
opachi (ovveroovvero senzabene-

ficiari individuati, ndr)e al loro

interno distinguendoil casodei
trust commerciali edi quelli non
commerciali», prosegueMuser-

ra. Il verocapovolgimentorispet-
to alle sueposizioni precedenti
c'è statoperòin temadi imposte

indirette,ovverodi impostadi do-

nazione e imposteipotecarieeca-

tastali (in casodi beni immobili)
e di registro.«Conun pregevole
revirementrispettoai propripre-
cedenti, l'Agenzia ne individua
ora il momento impositivonon
più in sededi apportodeibeniin
trust,bensìal momentodell'attri-
buzione stabileai beneficiari», af-
ferma Marco Cerrato,partner
dellostudioMaisto e Associati

e presidentedi Step Italy (The
Society ofTrustandEstatePrac-

titioners).

«Fino all'emanazionedi questa
circolarela tassazioneavveniva
in una fase precedente,ovvero

nel momentoin cui il disponente
trasferivaal trusteeil bene», spie-

ga Muserra.E' necessarioperò
«fare un analisimolto puntuale
casoper casoper escludereche
nell'attodel trustci sianodisposi-

zioni che assegnanoimmediata-
mente i diritti pieni ed esigibili,
in questocaso1 impostadi dona-

zione è dovutasubitocomeinpas-

sato», chiarisceMuserra, «quel

cheè certo, comunque,èchechi
hagiàpagatocon il vecchio siste-

ma non devepagaredi nuovo le
imposte». Si tratta quindidi una
posizionepiù flessibilee piùvici-
na all'evoluzione e allevarie fun-

zioni chepuòavereuntrust. «In-
fatti èpossibilechenel corsodel-
la vita di un trust i benipossano

tornarealdisponente,o che il be-
neficiario identificatoall'inizio si
modifichi nelcorsodella vita del
trust», notaMuserra,laqualeos-

serva ancheche esistonovarieti-
pologie di trust: «Ci possonoesse-

re adesempiotrustdi scopocrea-

ti perunaspecificaattività;trust
suldopodi noi, l'unicatipologia
su cui la leggeitalianaha elabo-
rato unanormativaspecifica;op-

pure perfinalità di successioneo
trust di garanzia, per tutelare
l'interessedi un creditorefino al
casodi trust liquidatori».

SecondoCerrato,il nuovomo-

dello «consentiràun utilizzo più
serenodell'istitutodel trust,non

piùgravatodall'onere dell'esbor-
so tributario immediato. Peral-

tro, il ricorso al trust si rivelerà
una soluzione interessantean-

che in sedesuccessoria.Benché

la circolare non precisi il tratta-
mento tributario deitrust testa-

mentari, nonsembrache peressi
possagiustificarsi un momento
impositivodiverso rispettoall'at-

tribuzione stabilea favoredei be-

neficiari. Ne conseguirebbeche

l'apportodi beni per via testa-

mentaria in trust, in luogo del
trasferimentodiretto aderedio
legatari,ridurrebbelabaseimpo-

nibile dell'imposta sulle succes-

sioni dovutaal decesso,con un
differimentodell'imposizionedei
beni da attribuire successiva-

mente ai beneficiari». Il nuovo ap-

proccio sulla tassazionein uscita
«si riflette poi anchenelladeter-

minazione delle aliquoteecalco-

lo dellabaseimponibile, entram-
bi dadeterminarsiin baseallasi-
tuazione, valori e normeesisten-

ti all'attodi attribuzioneaibene-

ficiari», dice Cerrato.Unica de-

viazione, rispettoalla tassazione
in uscita,attieneal requisitodel-

la territorialità, cristallizzataal
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momentodi apportodei beni in
trust. «Sembradunquedefiniti-
vamente chiaritochele distribu-

zioni da trust patrimonializzati
con assetesteri da disponenti
non residentiall'atto di apporto
nonsconterannoimposte indiret-
te in Italia, indipendentemente
dallaresidenzafiscaledei benefi-
ciari e dello stessodisponenteal-

la data di attribuzione», aggiun-
ge Cerrato.

«Menochiaraappareinvecela
disciplinadelle distribuzionida
trust opachi esteri,imponibili in
capo a beneficiari residenti se
provenientida trust residentiin
giurisdizioniparadisiache,ossia
quellein cui il livello nominaledi

tassazionedel trust sia inferiore
al 50% di quelloapplicabilein Ita-

lia. Al riguardo,nonostantelafor-

mulazione dellacircolare sembri
adottareunapprocciorigido, con-

tinua tuttavia a nonessereespli-
citato con chiarezzase possano
considerarsiparadisiacii regimi
fiscalidi stati Ue/Seediversi da
quelli qualificabilicomeunregi-
me fiscaledi esenzioneprevisto
per i trust offshore», conclude

Cerrato.
GiuseppeMacaluso,ceo di Capi-
tal Trustees,societàchesvolge
l'attività di trustee in Svizzera,
definiscel'interventodell'Agen-
zia delleEntrateunanovitàriso-
lutiva: «Lamancanzadi chiarez-

za sualcuniaspettirappresenta-

va ancoraun limite. Orainvece

viene favorito un utilizzo genui-
no dellostrumento,volto a facili-
tare la gestionedelle dinamiche
delle famiglie internazionali,in
particolaresul delicato temadel
passaggiogenerazionale.Si èspo-

stato finalmenteil baricentrosul-

la pianificazionepatrimonialein
unotticadi medio- lungo periodo,

vera essenzadel trust. Il princi-

pio che l'imposta di donazionee
successionedebbaessereapplica-

ta al momentodelle attribuzioni
patrimonialiai beneficiaribenri-
sponde ai principi cardinedello
strumento». A questopunto gli
operatoridovrannometabolizza-

re le svariatenovità ed attivarsi
per implementarele strutture
giàesistentio adeguarele pianifi-
cazioni elaborateche eranorima-
ste fermein attesadellapubblica-
zione di questodocumentoatteso
daoltreunanno.
PerAipb, l'Associazioneitaliana
delprivatebanking,«lacircolare
contribuisce in manierarilevan-
te a fornire chiarezzasu molti

punti ma,soprattutto,dimostra
unamaggioreconsapevolezzae
maturitànellametabolizzazione
dello strumento del trust e sui

suoipossibili utilizzi. Le soluzio-
ni proposte sembrano,comun-

que, andareverso un possibile
maggior utilizzo dello strumento
non solonell'ambitodi operazio-

ni di pianificazionepatrimoniale
famigliarema,anche,nell'ambi-

to di operazionidi natura più
squisitamentecommerciale, si

pensi,alla posizioneassuntain
temadi trust di garanziaedi tru-
st liquidatorio», nota Stefano
Loconte, vice presidentedella
Commissionetecnicawealthad-

visorydiAipb.

Ma sono necessariulteriori
passiavanti.«Sedaun puntodi
vistaoperativoèmoltoapprezza-

bile lo sforzo interpretativo
dell'Agenzia delle Entrate, vale
comunque la pena evidenziare
che un interventodefinitivo del
legislatore sarebbe necessario
per dare stabilità all'impianto
normativo e, conseguentemente,
interpretativo,di uno strumen-

to, il trust, che rappresenta,
nell'esperienzainternazionale,
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10strumentoprincipalea servi-
zio delle famigliee, in generale,
dell'economia per la realizzazio-

ne di operazionidi pianificazione
e destinazione patrimoniale»,

suggerisceLoconte. Infatti il tru-
st in Italia, pur essendoricono-
sciuto in basealla Convenzione
dell'Ajadel 1985, nonhauna leg-

ge specificamavoltavolta viene
sceltala legislazione esteradei
Paesiche l'hanno adottata,in
particolarequelli di matricean-
glosassone. I tempi potrebbero
esserematuri per una leggesui
trust madein Italy?E' certoche

11pressingdella vicina Svizzera
nonpuòessereignorato.La con-

federazione proseguenel suo
cammino,non esentedaostacoli,
di elaborazione di una propria
leggesul trust.
Il 12 gennaio scorsoil Consiglio

federale,su mandatodel Parla-
mento, ha presentatoun proget-

to per introdurre l'istituto del
trust all'internodelCodice
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